
Comune di Novi di Modena (MO) 

 

Oggetto: Accordo formale per lo sviluppo del processo partecipativo “Comunità energetiche a 
Novi di Modena”, riguardante l’attivazione di un percorso di partecipazione che coinvolga 
attori istituzionali, privati e comunità locale in un progetto condiviso per favorire l’attivazione 
delle comunità energetiche rinnovabili. 
 

Accordo formale tra: 

 

Comune di Novi di Modena (C.F. 00224020362), con sede in Viale Vittorio Veneto 16, rappresentato 
dal Sindaco Enrico Diacci nato a CARPI il 31/07/1972 (C.F. DCCNRC72L31B819B); 

e 

LAPAM Confartigianato imprese Modena – Reggio Emilia (C.F. 80008250369), con sede in 
MODENA, via Emilia Ovest 775, rappresentata dal Presidente Cavicchioli Riccardo, nato a Carpi il 
03/05/1972 (C.F. CVCRCR72E03B819R); 

e 

CNA Associazione territoriale di Modena (C.F./P.IVA 80008070361), con sede in MODENA, via 
Malavolti 27, rappresentata dal Presidente Medici Claudio, nato a Formigine (MO) il 04/03/1952 (C.F. 
MDCCLD52C04D711H) 

e 

Polisportiva Roveretana (C.F. 81099700360) con sede in NOVI DI MODENA (fraz. Rovereto s/S), 
via E. Curiel 39, rappresentata dal Presidente Ribaldi Alessandro, nato a CARPI il 31/05/1964 (C.F. 
RBLLSN64E31B819S) 

e 

A.S.D. Novese (C.F. 90048420369) con sede in NOVI DI MODENA, via Raffaello Sanzio 1, 
rappresentata dal Presidente Gialdi Federico, nato a Carpi il 25-02-1991 (C.F. 
GLDFRC91B25B819X); 

 

OGGETTO DELL’ACCORDO E ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Il processo partecipativo intende favorire l’attivazione delle comunità energetiche, ovvero aggregazioni 
di persone che condividono energia rinnovabile e pulita, in uno scambio tra pari.  
Le comunità energetiche rappresentano quindi un modello innovativo per la produzione, la 
distribuzione e il consumo di energia proveniente da fonti rinnovabili. Questo modello fonda i suoi 
valori sulla lotta allo spreco energetico e sulla condivisione di un bene fondamentale a un prezzo 
concorrenziale, grazie all’innovazione che sta rivoluzionando il mercato dell’energia. 
Obiettivo del progetto è contribuire a fare emergere soggetti interessati a partecipare attivamente allo 
sviluppo di comunità energetiche nel territorio comunale, coinvolgendo diverse tipologie di portatori di 
interesse e cittadini.  
Il percorso inclusivo è costruito su tre fasi: una iniziale interna, di condivisione e cabina di regia, una di 
apertura agli attori locali e una di chiusura, a cui fa seguito l’adozione politica degli esiti del percorso 
partecipativo.  



In ogni fase sono previsti momenti inclusivi al fine di coinvolgere tutti i portatori di interesse locali per il 
raggiungimento degli obiettivi di progetto: azioni di outreach e scouting per individuare gli attori da 
attivare in prima battuta e da coordinare anche come moltiplicatori, mappatura dei bisogni, 
individuazione di obiettivi specifici, disseminazione del percorso nella comunità, raccolta di esigenze e 
stimolazione dell’engagement di genere. 
Gli attori da coinvolgere saranno individuati richiamandosi ai principi di stakeholders engagement, 
partendo dai più interessati o impattati dai temi oggetto del percorso, per poi allargarsi a tutti gli 
interlocutori potenzialmente attivabili. Sarà centrale avvalersi di opinion leader riconosciuti o di 
associazioni rappresentative delle voci del territorio, sia in ambito imprenditoriale sia civico. Il percorso 
manterrà l’approccio della “porta aperta” per lo svolgimento delle attività in programma. 
Si andranno ad adottare metodologie di analisi di contesto, emersione di bisogni, costruzione di 
scenari, al fine di sollecitare l’interesse per il tema, approfondire le opportunità e le capacità di risposta 
ai bisogni in ambito energetico e di sostenibilità e stimolare l’adesione al progetto. 
La fase iniziale di CONDIVISIONE prevede il completamento dell’analisi di scenario, l’attivazione dei 
gruppi di lavoro intersettoriali (sostenibilità, welfare, economia e lavoro, famiglia, ecc.) con l’attivazione 
della cabina di regia, la definizione del cronoprogramma attività, la predisposizione piano partecipativo 
e comunicativo, lo stretto coinvolgimento dei firmatari dell’Accordo Formale accompagnato dalla 
mappatura degli attori rilevanti, adottando tecniche di stakeholder analysis, e attivazione del Tavolo di 
Negoziazione. 
Sarà fondamentale, in questa fase, portare a compimento – in stretta collaborazione con la 
committenza – il censimento degli impianti esistenti da portare nella comunità energetica, o delle aree 
(coperture o terreni) su cui sviluppare ulteriori impianti fotovoltaici. 
La fase di APERTURA prevede il coinvolgimento diretto dei soggetti individuati: le prime azioni 
coinvolgeranno la rete di imprese locali e le rappresentanze di settore, per poi allargare 
all’associazionismo e alla comunità tutta. Centrali saranno le azioni di comunicazione a supporto, al 
fine di rendere l’argomento di semplice comprensione valorizzandone le ricadute a livello collettivo. Si 
ipotizzano la realizzazione di azioni di indagine quantitativa tramite questionario, da integrare alle 
attività inclusive, che prevedono metodologie quali interviste, focus group, world café, metaplan, 
EASW, action planning. 
La prima fase di attività servirà a costruire il contesto, individuare gli attori più attivi e gettare i semi 
delle comunità energetiche, che in una seconda fase saranno proposte alla comunità al fine di 
individuare interesse e volontà ad aderirvi. 
Tutte le attività che si andranno a proporre sono pensate in modo ibrido, modulabili sia in presenza sia 
online. 
La fase di CHIUSURA vedrà la restituzione alla cittadinanza degli esiti del percorso: si prevede 
un’attività di restituzione aperta a tutti, con il coinvolgimento diretto delle partecipanti al percorso, al 
fine di condividere la reportistica finale e consegnare gli esiti al Tavolo di Negoziazione per 
l’approvazione del Documento di proposta partecipata, conclusivo del processo. 
A completamento del percorso, e a garanzia di un corretto recepimento delle indicazioni ricevute da 
parte dell’amministrazione, saranno previste azioni di monitoraggio in merito al prosieguo delle attività, 
mantenendo alto il coinvolgimento della rete di soggetti attivata durante il percorso. 
 

 

RUOLI E ATTIVITÀ DELLE PARTI 



Oggetto e finalità 

Il presente Accordo persegue l’obiettivo di instaurare, attraverso gli strumenti della partecipazione e 
tramite una progettualità condivisa, una collaborazione strutturata tra il Comune di Novi di Modena e i 
firmatari dell’Accordo, per l’attuazione nell’ambito del progetto Comunità energetiche a Novi di 
Modena”, processo partecipativo ai sensi della legge regionale 15/2018, di azioni coordinate che 
riguardino: 

 Il coinvolgimento e la costituzione di un quadro di punti di vista dei vari attori che, sul territorio, 
hanno interesse ad approfondire il tema della costituzione di comunità energetiche rinnovabili; 

 organizzazione di azioni di outreach e attività di incontro e partecipazione, guidate da 
facilitatori, al fine di coinvolgere in modo inclusivo tutti i soggetti potenzialmente interessati a 
partecipare; 

 coinvolgimento delle giovani generazioni, in particolare di giovani famiglie, per gli ambiti e gli 
obiettivi previsti dal progetto; 

 diffusione di documentazione di informazione alla cittadinanza, alle associazioni, alle imprese e 
ad altre istituzioni, garantendo trasparenza e accountability del percorso; 

 realizzazione di iniziative, attività ed interventi per la realizzazione delle proposte scaturite al 
termine del processo partecipativo e recepite dal Comune di Novi di Modena.  

 

Impegni del Comune di Novi di Modena 

Il Comune di Novi di Modena, soggetto proponente del progetto, si assume l’impegno organizzativo 
relativo allo sviluppo del progetto descritto nei paragrafi precedenti.  

 

Il Comune di Novi di Modena si impegna a:  

 sospendere, per l’intera durata del percorso partecipativo, l’adozione di qualsiasi atto 
amministrativo che anticipi o pregiudichi l’esito del percorso stesso; 

 recepire negli strumenti di programmazione propri dell’ente, in tutto o in parte, le proposte 
scaturite dal percorso in oggetto; 

 garantire il coordinamento e l’organizzazione delle attività di partecipazione previste dal 
percorso in oggetto, al fine di rispettare tempi ed obiettivi stabiliti; 

 rendere disponibili gratuitamente gli spazi e le attrezzature utili allo svolgimento delle attività 
attinenti il percorso partecipativo, con attenzione agli aspetti di accessibilità sia fisica sia 
digitale; 

 mettere a disposizione i propri canali di informazione, con particolare riguardo a quelli 
telematici, al fine di promuovere la massima diffusione del percorso e garantire massimo 
accesso e trasparenza ai contenuti di progetto e di lavoro; 

 coinvolgere con gli strumenti più idonei tutti i soggetti del territorio, prestando attenzione 
all’utilizzo di canali e messaggi rivolti a fasce di popolazione fragile o svantaggiata; 

 assicurare la collaborazione alle attività partecipative del personale in possesso delle idonee 
competenze; 

 mettere a disposizione esperti per eventuali workshop, seminari, ecc. nell’ambito del suddetto 
percorso partecipativo; 



 cooperare con i soggetti firmatari del suddetto accordo per la realizzazione di iniziative, attività 
ed interventi volti a realizzare le proposte scaturite dal percorso partecipativo in oggetto; 

 promuovere l’alfabetizzazione digitale per la diffusione e l’utilizzo di piattaforme digitali di 
partecipazione e facilitazione virtuale. 

Il Comune di Novi di Modena si impegna inoltre a: 

 a conclusione del progetto, ad approvare formalmente un documento che dia atto del processo 
partecipativo realizzato, del Documento di Proposta Partecipata, della validazione (o mancata 
validazione) da parte del Tecnico di Garanzia regionale; 

 comunicare al Tecnico di Garanzia regionale e ai soggetti che hanno preso parte al processo 
partecipativo il provvedimento adottato e la decisione assunta in merito alle conclusioni del 
processo partecipativo, indicando dettagliatamente le motivazioni delle proprie decisioni; 

 di rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito all'accoglimento delle 
conclusioni del processo partecipativo tramite comunicazione pubblica, anche per via 
telematica. 

 

 

Impegni dei sottoscrittori l’accordo formale 

I sottoscrittori del presente accordo formale si impegnano, durante il percorso di partecipazione, a: 

 Aderire, senza alcun esborso economico a carico per quanto attiene ai soggetti privati, con un 
proprio rappresentante, alle attività del Tavolo di Negoziazione, che prenderà avvio nel 2023 e 
avrà ruolo strategico nel percorso partecipato del progetto che qui ci occupa;  

 Collaborare con il Comune nella promozione e diffusione delle informazioni in merito al 
processo partecipativo, promuovendo la partecipazione dei propri iscritti o della propria rete di 
contatti alle iniziative promosse nell’ambito del suddetto percorso partecipativo; 

 mettere a disposizione i propri canali di informazione e comunicazione per promuovere la 
massima diffusione del suddetto percorso partecipativo presso la comunità locale; 

 supportare la realizzazione di iniziative divulgative e di animazione sul territorio per sollecitare 
le diverse realtà sociali a prendere parte al suddetto percorso partecipativo; 

 nel rispetto della normativa di protezione dei dati vigente, condividere informazioni, dati, 
statistiche utili a costruire uno scenario di riferimento quanto più completo, al fine di progettare 
efficacemente e in modo sostenibile una proposta di attivazione di comunità energetica. 

 

I sottoscrittori, al termine del percorso di partecipazione, si impegnano inoltre a: 

 cooperare con il Comune di Novi di Modena nella realizzazione delle proposte scaturite dal 
suddetto percorso partecipativo, con particolare riferimento al supporto ed alla collaborazione 
nell’organizzare azioni di restituzione degli esiti; 

 partecipare ai lavori di discussione destinati all’individuazione delle modalità di attuazione di 
quanto emerso, nonché alle attività di monitoraggio in merito allo sviluppo degli esiti del 
percorso partecipativo; 

 promuovere la partecipazione dei propri associati, dei propri contatti e della comunità alle 
iniziative che scaturiranno dall’accoglimento degli esiti del percorso da parte 
dell’amministrazione comunale. 



 

Impegni comuni delle parti 

Le parti, nel rispetto della normativa di protezione dei dati vigente, si impegnano comunemente a: 

 collaborare lealmente per il perseguimento degli scopi del presente Accordo; 

 utilizzare canali telematici per lo scambio di documenti e di informazione, al fine di perseguire 
criteri di celerità e di semplificazione; 

 rendere facilmente accessibile in rete tutta la documentazione relativa al processo; 

 rendere visibile l’eventuale sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, informativi foto e 
video prodotti durante il progetto; 

 mettere a disposizione della Regione tutta la documentazione relativa al processo, ivi 
compreso il materiale audio, video e fotografico eventualmente realizzato nel corso del 
progetto. 

 

Durata 

Il presente Accordo ha validità dall’avvio formale del percorso fino all’attuazione delle proposte 
scaturite dal suddetto percorso partecipativo, contenute nel Documento di Proposta Partecipata e 
recepite dal Comune di Novi di Modena nei propri strumenti di programmazione. 

 

Luogo e data della firma digitale 

 

Per il Comune di Novi di Modena il Sindaco Enrico Diacci (firmato digitalmente); 

 

Per LAPAM Confartigianato imprese Modena – Reggio Emilia il Presidente Cavicchioli Riccardo 
(firmato digitalmente) 

 

Per CNA Associazione territoriale di Modena il Presidente Medici Claudio (firmato digitalmente) 

 

Per Polisportiva Roveretana il Presidente Ribaldi Alessandro (firmato digitalmente) 

 

Per A.S.D. Novese il Presidente Gialdi Federico (firmato digitalmente) 

 


